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n CREMONA Nel l’ambito del
Festival dell’Acqua, la più
grande manifestazione d’It a-
lia dedicata alla risorsa idrica,
chiusa ieri a Firenze presso
Palazzo Vecchio e la Fortezza
da Basso, i vertici di Padania
Acque sono stati chiamati a far
conoscere il proprio modello
gestionale di successo in tema
di transizione digitale e di in-
novazione delle infrastrutture
idriche. L’evento organizzato
da Utilitalia, la Federazione
nazionale delle imprese di ac-
qua, ambiente ed energia, in
collaborazione con Publiac-
qua e Confservizi Cispel To-
scana, è stata un’occasione ri-
levante per riflettere sull’im -
portanza di una gestione re-
sponsabile e sostenibile della
risorsa idrica. Nella tre giorni
di dibattiti e conferenze, che
hanno coinvolto oltre 250 re-
latori tra esponenti del mondo
della politica, esperti, tecnici e
specialisti del settore prove-
nienti dall’Italia e dall’estero, il
direttore generale di Padania
Acque, Stefano Ottolini, è in-
tervenuto nel corso del con-
vegno ‘Digitalizzazione rete
idrica, installazione del WMS
e installazione di  40.000
Smart Meter’ e della tavola ro-
tonda ‘Acqua ed Energia tra
efficienza e sostenibilità’. Da
oltre 15 anni nel settore delle
utility, specializzato nella co-
struzione di piani di sviluppo
strategico e operazioni di fi-
nanza aziendale, il dg ha illu-
strato le più avanzate soluzio-
ni tecnologiche e digitali mes-
se in campo da Padania Acque
negli ultimi anni e che si svi-
lupperanno fino al 2026, por-
tando l’esperienza del gestore
idrico in termini di efficienza
industriale, qualità tecnica e
resilienza. Il gestore unico
d e l l’idrico cremonese ha av-
viato processi di digitalizza-
zione innovativi investendo
nella realizzazione di un’i n-
frastruttura all’avanguar dia
nella gestione dei centri di co-
mando, controllo e comunica-
zione dei dati attraverso uno
Scada (Supervisory Control
and Data Acquisition System)
avanzato di ultima generazio-
ne integrato al sistema di te-
lecontrollo e soluzioni IoT in
fase sperimentale. Il progetto
pilota ha riguardato dapprima
alcuni sistemi acquedottistici,
con l’obiettivo del monitorag-
gio e dell’elaborazione dei dati

idraulici, finalizzato alla ridu-
zione delle pressioni e delle
perdite idriche, per essere poi
esteso a tutte le reti acquedot-
t is t iche.
«I significativi risultati eco-
nomici e industriali conseguiti
con il Water Management
System sperimentale, ovvero

margini industriali incremen-
tati del 73%, consumi energe-
tici diminuiti del 16% e perdite
idriche al 23% contro una me-
dia nazionale del 42%, hanno
consolidato la consapevolezza
della necessità di procedere a
uno scale up del progetto per
completare l’assetto idraulico

dei 2.233 chilometri di rete su
tutto il territorio gestito, tra-
mite la realizzazione di di-
stretti idrici non ancora pre-
senti. Il Progetto E.A.S.I. Effi-
cientamento reti Acquedotti-
stiche tramite Sistema Inte-
grato, del valore complessivo
di oltre 23,1 milioni di euro di

cui 19 milioni da contributo
Pnrr e 4 milioni autofinanzia-
ti, porterà entro la fine del
2026 alla realizzazione di
2.146 chilometri di rete ac-
quedottistica distrettualizza-
ta, ovvero alla suddivisione
della rete in aree più piccole
per migliorare la gestione e la

manutenzione della stessa e a
un beneficio stimato in termi-
ni di riduzione dei livelli per-
centuali delle perdite idriche
pari al 12,5% con un conse-
guente risparmio in termini di
volume di acqua pari a circa
1.200.000 mc/anno. Gli inter-
venti proposti, comprensivi
anche dell’installazione di
40.000 Smart Meter, genere-
ranno benefici indotti di ca-
rattere sociale, quali ad esem-
pio l’impatto occupazionale, e
di carattere ambientale, con-
sentendo una forte riduzione

delle emis-
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Infine, Otto-
lini, nel corso
della tavola
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qua ed Ener-
gia tra effi-
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st enibilit à’,
m o d e r  a t  a

da ll’amministratore delegato
di Acinque Stefano Cetti, ha
illustrato gli impatti della boz-
za di revisione della direttiva
europea acque potabili in di-
scussione a Bruxelles e laroad
map di Padania Acque verso la
neutralità energetica.
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Acquacoltura, bando regionale
Maggior sostegno alle imprese
n MI LANO Regione Lombardia
annuncia l’apertura di un nuovo
bando per il settore dell’acqua -
coltura finanziato dal Fondo Eu-
ropeo per gli Affari Marittimi, la
Pesca e l’Acquacoltura per il pe-
riodo 2021-2027. L’iniziat iv a
vuole rafforzare la competitivi-
tà delle imprese lombarde, pro-
muovendo al contempo prati-
che produttive sostenibili e in-
nov at iv e.
« L’acquacoltura — dichiara l’as -
sessore all’Agricoltura Alessan -
dro Beduschi — in Lombardia è
un settore di nicchia, ma fonda-

mentale per offrire al mercato
prodotti di grande riscontro
commerciale, quali le trote e, in
alcuni casi, a straordinario valo-
re aggiunto, come il caviale da
storione, per la quale la nostra
regione è leader assoluta in Ita-
lia, secondo produttore mon-
diale» .
In Lombardia il settore acquico-
lo conta diverse decine di azien-
de registrate, con un panorama
variegato, dai grandi alleva-
menti di storione alle anguille di
pianura. I pesci prodotti non
servono solo a fini alimentari

ma anche per ripopolamento e
per le gare di pesca. Con una do-
tazione finanziaria di 1,5 milioni
di euro, il bando mira a sostene-
re micro, piccole e medie im-
prese del settore, comprese le
nuove realtà imprenditoriali
costituite da meno di 12 mesi. Il
contributo copre fino al 60%
delle spese ammissibili, con un
minimo di 18.000 euro e un
massimo di 300.000 euro per
progetto. Le domande potranno
essere presentate a partire dal-
l’11 novembre, con chiusura
prevista il 20 dicembre.
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Acq u a Modello Padania
Efficiente e sostenibile
La società protagonista al Festival: digitalizzazione e innovazione per qualità e sicurezza
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Ai sensi dell’articolo 1 della leg-
ge 9 dicembre 1977, n. 903, le in-
serzioni di Ricerca di Personale
devono sempre intendersi riferi-
te sia agli uomini che alle donne.
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ATTENZIONE: non si accettano rac-
comandate in risposta a Rif. PubliA

IMPORTANTE Azienda Agricola ricer-
ca coniugi per ricoprire la mansione di
custode. La coppia dovrà risiedere
presso l'abitazione ubicata nel centro
aziendale messa a disposizione dall'a-
zienda. Si richiedono riservatezza ed
affidabilit à . r io z an car as p a @ gmail. co m


